
Atti Pàrìameritart — 3653 — Cam,era dei Deputati 
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per recare un vantaggiò al pùbblico, il quale, 
d'altronde, si è rassegnato a queste tasse postali, 
quantunque gravissime, come quella della let-
te ra semplice, che da 22 anni provvisoriamente 
abbiamo elevato a 20 centesimi, e non siamo in 
grado di riportare a 15! 

Credo che se si potesse fare un plebiscito circa 
là tassa che i! pubblico preferisce, (già natural-
mente non ne vorrebbe neséun'a, e questo si capi-
sce) ma preferirebbe certo che non si aumentas-
sero le tasse' sui. generi di pr ima necessità, sul 
pane, sul petrolio, sullo zucchero, ecc., e nèssuno, 
o ben pochi chiederebbero la riduzione delle tasse 
postali, oramai entrate nelle consuetudini del paese 
e sopportate senza reclami. 

Dice eziandio la Commissione, che questo mezzo 
di corrispondenza, può servire por lo brevi co-
municazioni. Ma per le brevi comunicazioni non 
segrete, serve la cartolina, specie ora che l ' in-
dustria pr ivata sarà autorizzata a fabbricarne di 
proprie, e per le lunghe e segrete serve la let-
tera. 

Ma dice finalmente la Commissione: 

" Questo mezzo di corrispondenza conserva le 
indicazioni postali nei t imbri di spedizione e di 
ricevimento e costituisce così, con vantaggio sulla 
lettera ordinaria, un documento nel quale il luogo 
e la data di partenza e di arrivo sono stabiliti 
in modo sicuro ed autentico. „ 

Anzitutto o signori, è risaputo in che maniera 
avviene la t imbratura delle lettere, e quante rare 
volte si possa desumere dalla chiara impressione 
la data e l'ufficio di par tenza-e di arrivo. 

Ma prescindendo anche da questo, chi oggi ha 
interesse di fare la prova della data e del luogo, 
conserva anche oggi la busta, e nei rar i casi in 
cui gli occorra di constatare l ' identi tà della scrit-
tura f r a la soprascritta e il contenuto si avvale 
delle perizie calligrafiche. 

Questi argomenti delia Commissione hanno cer-
tamente un pregio, ma non tale, a mio avviso, 
da autorizzare simile innovazione e farcene sop-
portare la spesa. 

Se si fosse potuto mettere il biglietto postale 
a 15 centesimi e si fosse detto che questa nuova 
forma di corrispondenza tutela il segreto, avrei 
potuto comprendere la bontà dell 'argomento; ma 
nelle presenti condizioni finanziarie noi non siamo 
in grado di fare tale sperimento. 

lo prego l'onorevole ministro e la Commissione 
di non insistere su questa istituzione del biglietto | 
postale, la quale è certo che produrrà un onere 
all'erario, mentre per lo meno è incerto se prò- > 

durra quei vantaggi pel pubblico, che la Com-
missione si ripromette. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Rubini. 

Rubini. Ho chiesto di parlare quando l'onore-
vole Mei ha detto che non gli pareva che il bi-
glietto postale fosse domandato dalle Camere di 
commercio del regno. A me pare anzi l'opposto. 

Infat t i la Camera di commercio di Milano che 
è f r a le più importanti ed i cui pregevoli lavori 
sono e meritano di essere esaminati con la mas-
sima attenzione, insieme a quelle di Cremona 
e Chiavenna, se non mi sbaglio, aveva chiesto 
questa nuova forma di corrispondenza e p i s t o l a r e . 

È vero però che le considerazioni pratiche e fi-
n a n z i a r i e fatte dall'onorevole Mei non sono da 
mettere in non cale. Poiché è certo che il bi-
glietto postale così come verrebbe istituito se an-
che non facesse danno alla finanza dello Stato, 
tuttavia non arrecherebbe al pubblico che un 
vantaggio minimo. Ma l ' istituzione del biglietto 
postale, come la propone la Commissione, non 
deve ritenersi come una soluzione definitiva della 
questione. A mio modo di vedere la questione 
non farebbe ora che un primo passo. 

Avverrà , cioè, che questa nuova forma di 
corrispondenza epistolare aprirà la via, quando 
le condizioni finanziarie del regno saranno più 
prosperose, a quel ribasso della tassa di affran-
cazione che è nel voto di tutti , e di cui il no-
stro paese è il solo a non fruire in Europa. 

E d in questo senso io non credo che convenga 
di accogliere la domanda dell'onorevole Mei, di 
non accettare la proposta della Commissione, e che 
convenga invece di accettare questa proposta per 
il benefizio che porterà al pubblico, benefizio che, 
per quanto r iguarda l'erario, si traduce in un sa-
crifizio minimo, che starà come una promessa di 
migliore avvenire. 

Ecco perchè, secondo il mio modo di vedere, 
conviene mantenere questa proposta della Com-
missione. 

Chiaraclia? relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ohi aratila, relatore. Io, a dire la verità, quando 

ho letto l 'emendamento dell'onorevole Mei, non 
; ne aveva capito le ragioni. 

Francamente non le capisco abbastanza nem-
meno adesso, dopo che egli le ha svolte. 

Egli dice: il Ministero non ha ripresentata la 
proposta per il biglietto postale. 

| Certo che non 1' ha ri presentata. 
| Il biglietto postale era dapprima proposto al 
ì prezzo di quindici centesimi ed il ministro non 


